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Hanno a cuore il futuro del lungolago ri-
vano e infatti si sono voluti chiamare «Co-
mitato salvaguardia area lago». Sono in 
55, molte donne, e da quando il sodalizio 
è  nato,  nell’ottobre  dell’anno  scorso,  
non hanno perso un minuto. Raccolta fir-
me, manifestazioni, volantinaggio, ricer-
ca storia e botanica. Hanno incontrato la 
sindaca Santi e contattato i referenti dei 
servizi provinciali, hanno studiato leggi 

e normative puntando la propria azione 
a scongiurare interventi edificatori per 
l’area ex Cattoi e a tutelare quello che 
considerano un patrimonio architettoni-
co, storico e botanico alla Miralago. Su 
quest’ultimo punto il comitato guidato 
da Maria Elisabetta Montagni ha fatto an-
che un passo in più, molto concreto. Con-
vinti del valore ambientale e paesaggisti-
co (ma anche storico) degli  alberi del 
parco Miralago hanno studiato la norma-
tiva e il disciplinare per gli alberi monu-
mentali  armandosi  poi  di  centimetro,  
macchina fotografica e schede per segna-

lare a Comune e Servizio Foreste ben 38 
giganti verdi (cedri, gelsi, sequoie, nespo-
li  del Giappone, cipressi, magnolie, un 
caco gigante e un noce del Caucaso ver-
so i Sabbioni, nella foto) a loro dire meri-
tevoli del riconoscimento di «albero mo-
numentale».  Attenzione  però,  perché  
una volta riconosciuto tale titolo a una 
pianta, la legge non si limita alla tutela 
dell’albero ma crea una serie di vincoli in 
un’area di 20 metri di raggio tutt’attorno. 
In uno spazio come la Miralago avere 38 
alberi monumentali significherebbe met-
tere sotto tutela  di  fatto l’intera area,  
compresa una parte dell’edificato. La ri-
chiesta del comitato, però, non ha trova-
to conforto  da  parte  del  Comune,  cui  
spetta l’ultima parola e l’indicazione for-
male al Servizio Foreste su quali alberi 
possono ricevere tale attestato. «Con no-
stra grande sorpresa - spiegano Maria Eli-
sabetta Montagni  e  Marina Bonometti  -  di  
tutti gli alberi schedati da noi, il Comune 
ne ha scelti solo tre e tra l’altro tutti ester-
ni al parco vero e proprio: due platani e 
un ippocastano. Abbiamo visionato le lo-
ro schede scoprendo che in nessun caso 
è stato applicato il principio del valore 
storico degli alberi, cosa che invece at-
torno alla Miralago si può fare conside-
rando che tante essenze sono legate alla 
storia del sanatorio Von Hartungen, ma 
anche che per tutti gli alberi con tronco 
multiplo non si è fatta la somma delle 
circonferenze come invece vorrebbe la 
norma. E questo taglia fuori molti alberi 
dalla possibile tutela. In almeno un caso, 
poi, quello del caco, la nostra e la loro 
misurazione non coincidono per appena 
6 centimetri, sufficienti però per declas-
sare l’albero, che è invece spettacolare».
Il Comitato non demorde. Attende rispo-
ste dal Servizio Foreste, sollecitate an-
che attraverso il Difensore civico, e vuo-
le capire le scelte tecniche del Comune. 
Assieme alle associazioni «Pinter», «Mne-
moteca» e «Salvaguardia olivaia» ha chie-
sto anche alla Soprintendenza di tutelare 
il  parco.  Ricevendo (nel  box accanto)  
una risposta incoraggiante.

Il comitato «Sal» ne indica 38
ma il Comune ne conferma 3

La richiesta

Miralago, sfida sugli alberi monumentali

Devono tenere conto dei tronchi
multipli ma anche della storia
dell’ex sanatorio von Hartungen

La Soprintendenza. La risposta di Franco Marzatico

«Salvaguardare le memorie»

Sarà il Servizio foreste 
a decidere. Contestate dai 
volontari alcune misurazioni

IL PARCO

Elisabetta Montagni e Marina Bonometti

Uno spiraglio per gli obiettivi del Comi-
tato «Sal» viene dalle lettera giunta in 
estate dalla Soprintendenza per i beni 
culturali e firmata dal dirigente Franco 
Marzatico:  «Risulta  condivisibile  l’op-
portunità che sia considerata attenta-
mente la valenza insediativa del luogo e 
l’importanza di attuare strumenti di pro-

grammazione adeguati a un recupero 
del contesto ambientale che possa sal-
vaguardare tali memorie, attraverso il 
più possibile riuso di parte dell’esisten-
te, l’eliminazione di insediamenti incon-
grui, la valorizzazione del verde all’in-
terno del pregevole sistema ambientale 
e naturalistico dell’Alto Garda».
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